
Civitavecchia 
Protestano 
i comuni 
inquinati 
g e i Modifica del decreto 
del ministro dell'Ambiente 
Rulfolo sul livelli di inquina­
mento delle centrali termoe­
lettriche, metanizzazione del­
le centrali Enel di Civitavec­
chia e del nuovo polo energe­
tico di Montalto. Sono le ri­
chieste dei Comuni di Civita­
vecchia, Allumiere, Canale 
Monterano, Monteromano, 
Santa Marinella, Tarquinia e 
Tolfa, nuniti nella sede muni­
cipale di Civitavecchia. «Il de­
creto avrebbe dovuto determi­
nare un drastico abbassamen­
to dei livelli di inquinamento -
dice il sindaco di Civitavec­
chia, Barbaranellt -. Ma per 
noi ci saranno addirittura del 
peggioramenti. Un adegua­
mento delle centrali di Civita­
vecchia agli standard nazio­
nali A previsto solo quando 
entrerà in funzione il polo di 
Montalto. 

Nei prossimi giorni si svol­
geranno i consigli del sette co­
muni, il 28 gennaio ci sarà 
una seduta congiunta a Civita­
vecchia per la richiesta forma­
le di un incontro del Comuni 
col governo e con l'Enel. E se 
il ministro volesse confermare 
Il decreto? 'L'unità raggiunta 
dai Comuni dovrebbe signifi­
care qualcosa per il governo r 
dicono polemicamente i sin­
daci -• Altrimenti indiremo, 
per il 23 aprile, un referendum 
popolare». 

Centro 
Una ronda 
anti 
borseggio 
ftlB Tempi duri per i cor­
teggiatori. Specialmente per 
quelli che, approfittando 
dell'affollamento, il torio ri-
venati nelle «rade del cen­
tro storico sperando di tarli 
franca. Oli «(end del ( com­
missariato, guidati da Gianni 
Carnevale,, hanno tannato 
più di cento nomadi che "di 
•olito •operano» per le vie 
delcejito edhanno arresta-

Nel caos che Ieri» Imper­
versalo per la citta, c'è italo 
chi ha cercato di fare il fur­
bo,, approfittando della con­
fusione e del tralllco. 

Due «topi" d'auto sono 
itati tnpresi a piana Vene­
zia. mentre stavano Impa­
dronendosi di automobili 
parcheggiate, un altro ttava 
rubando una macchina ad-

• dirittura in plana di Spagna, 
In piena itola pedonale. In 
via Borgognogna, Invece, gli 
agènti riarmo arrestato due 
note bortegglatrici cilene, 
che approfittando della res­
ta in un negozio alla moda 
avevano già derubalo cin­
que pertone. Sono alate pro-
cenate per direttissima e 
condannate a S mesi. 

Nel cono dell'operazione 
tono Hate controllate centi­
naia di persone e tono stati 
recuperati numerosi portafo­
gli. 

Bilancio negativo per l'operazione 
«parcheggio più navetta» 
Poco conosciuta e ancor meno utilizzata 
l'iniziativa del Comune 

Mille lire intelligenti? 
No, un fallimento 
Piazzali deserti, autobus semivuoti: il bilancio del­
l'operazione «mille lire intelligenti» (parcheggio 
più andata e ritomo in bus navetta per solo, ap­
punto, mille lire) è sostanzialmente fallimentare. 
Troppa gente non sa che esiste questa possibilità. 
E cosi l'iniziativa, poco pubblicizzata, sta naufra­
gando mentre intomo alla «fascia blu» il traffico è 
sempre più sull'orlo della paralisi. 
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H Piazza dei Navigatori, 
ore 12: il grande parcheggio 
ospita in tutto tre auto. Ore 15: 
le auto sono diventale cinque, 
malinconicamente sperse in 
un piazzale destinato a ospi­
tarne alcune centinaia. In un 
angolo, un intirizzito custode 
rigira tra le mani un blocchet­
to di biglietti quasi inutilizzato, 
Quello di piazza dei Navigato* 
ri è uno dei quattro parcheggi 
di scambio (gli altri si trovano 
In via Gregorio VII, alio stadio 
Flaminio e all'Arco di Traverti­
no) che fino al 15 gennaio 

consentono - con sole mille 
lire - di farsi custodire l'auto 
per tutto il giorno, di andare 
in centro e di tornare utiliz­
zando gli appositi bus navetta. 

(Qui si vede un po' di movi-
mento - dice il custode - solo 
nei giorni feriali. Ma si tratta 
quasi sempre di gente che la* 
vora qui intorno e che trova 
conveniente lasciare la mac­
china al parcheggio. Sono po­
chissimi quelli che lo usano 
per andare in centro con l'au­
tobus. E stare qui tutto il gior­

n o è una noia mortale*. Il 
grande piazzate spazzato dal 
vento, in effetti, e diventato il 
regno dei bambini di un pic­
colo insediamento di nomadi 
(quattro roulottes in tutto) 
che si sono accampati proprio 
di fianco al parcheggio. 

Le cose non vanno meglio 
al Flaminio: a metà pomerig­
gio il parcheggio non ospita 
più di dieci auto. E pensare 
che, nello stesso momento, 
nelle strade tutto intomo al 
centro il traffico è praticamen­
te paralizzato, macchine e 
macchine incolonnate sui lun­
gotevere in cerca di un buco 
per poter parcheggiare, il cen­
tro, protetto dalla «fascia blu», 
trasformato in un irraggiungi­
bile miraggio per migliala di 
incauti automobilisti. In via 
Gregorio VII la situazione « 
(di4 poco) migliore; una tren­
tina di auto, «ma in gran parte 
-precisa il .custode • sono qui 
dalla mattina. Al pomeriggio, 
del resto, .il movimento è sem­
pre mollo scarso*. E, a raffor­

zare le sue parole, Indica il 
•180», fermo a pochi metri di 
distanza in attesa di passegge­
ri che non arrivano, «fn tutto 
un turno • conferma l'autista 
del '180' - trasportiamo non 
più di un centinaio di perso­
ne, tra andata e ritomo. Vale 
a dire non più di sei-sette pas­
seggeri a corsa. E ogni volta 
sono discussioni, per non dire 
di peggio, con quelli che non 
sanno che queste sono linee 
non-stop, che non fanno fer­
mate fuori del centro*. 

L'Iniziativa, insomma, è 
buona, ma il risultato è falli­
mentare o quasi. Perché? I pa­
reri sono sostanzialmente 
unanimi: troppo poca pubbli­
cità, segnaletica del tutto in­
sufficiente e poco leggibile. 
Ma anche diffidenza e disinte­
resse da parte degli automobi­
listi. «C'è gente • afferma il cu­
stode di piazza dei Navigatori 
• che si ferma appena fuori 
del parcheggio e viete a chie­
dermi il biglietto. Quando gli 

spiego che che devono entra­
re con la macchina, rispondo­
no che poi il capolinea del 
bus è troppo lontano, e se ne 
vanna Eppure e'questione di 
una ventina di metri si e no in 
più*. 

Nati per favorire lo shop­
ping natalizio, parcheggi e bus 
navetta, che avrebbero dovuto 
funzionare solo fino al 23 di-
ceiribre, sono stati prorogati fi­
no al 15 gennaio. A saperlo, 
péro, sono in pochi. E il bilan­
cio dell'iniziativa Jutt'altro che 

esaltante, non lascia grandi 
speranze di un'ulteriore con­
ferma del servizio, che pure 
potrebbe essere utilissimo. So­
prattutto in vista di un ulteriore 
allargamento della «fascia blu» 
e delle isole pedonati, come 
quella di via Sistina, che reste­
rà chiusa al traffico (dalle 7 al­
le 20) fino al 9 febbraio. Con­
temporaneamente è stato tra­
sformato in Isola pedonale, 
sempre per un mese, anche il 
tratto di via dei Cappuccini da 
via Sistina a via della Purifica­
zione. 

Da sette mesi una voragine minaccia le case di largo Zambeceari, al Portuense . 
Abitanti e commercianti protestano contro il Comune 

La frana avanza, i lavori stanno fermi 
Una recinzione, una buca, attrezzi e materiali 
span i qua e la. Operai, n e m m e n o uno. È il can­
tiere nato ( e subito abbandonato) intomo alla 
voragine c h e si * aperta il 16 giugno del lo scorso 
a n n o in largo Zambeceari, al Portuense. Un quar­
tiere dove buche e Irene s o n o all'ordine (lei gior­
no . Malgrado le proteste degli abitanti, il Comune 
n o n ha ancora fatto nulla. 

ajej Un cantiere come te 
ne* vedono Unti altri'In giro 
per Roma. Ma, a differenn di 
altri, il recinto del cantiere e la 
voragine che l'ha provocato 
tono II da quasi sette mesi 
senza che I lavori alano mal 
Iniziati. E intinto i disagi per 
gli abitanti e per i commer­
cianti della tona Intorno a lar­
go Zambeceari, tra il Portuen­
se e la Magliai», crescono di 
giorno In giorno. I più dan­
neggiati tono proprio i pro­
prietari dei negozi (•Tutti a 
conduzione («miliare., specifi­
cano) che il allacciano tulle 
plana e tulle vie circostanti, 
in particolare in via Calzolaio, 
una stradina stretta, sbarrate, 
da mesi. 

•311 affari vanno a rotoli - si 
lamenta il proprietario del 
bar-latteria di largo Zambec­
eari -. Le vendite tono calate 
almeno del quaranta per cen­
to. Solo per il latte, slamo sce­
ti da 240-250 litri al giorno a 
meno di 150. Ma io, con quel­
lo che costa la correrne, devo 

comunque tenere accesi-i M-" 
goriferi». •Ormai qui - aggiun­
ge un altro commerciante -
slamo tutti pieni di debiti. 
Qualcuno ha già dovuto chiu­
dere. Ma se il Comune non si 
decide a lare qualcosa Unire­
mo per dovercene andare via 
tutti.. 
• Causa di tutto tono le Infll-
trazionl d'acqua che da anni 
minano la stabilita del piano 
«radale e degli editici della 
zona. Buche, avvallamenti e 
vere e proprie voragini sono 
all'ordine del giorno. L'ultima, 
quella che si « aperta lo scor­
so 16 giugno, è la quarta nel 
giro di tre anni. Per risolvere 
radicalmente il problema -
come chiedono gli abitanti 
del quartiere, che linda luglio 
hanno sollecitalo con una 
manilestazione l'avvio dei la­
vori - è necessario realizzare 
una nuova rete fognante. Ma a 
proprio questa la difficoltà: at­
tualmente, la fognatura è in­
terrata a dodici metri di pro­
fondità e, secondo i tecnici, 

occorono metodi speciali per 
raggiungerla senza mettere in 
pericolo la stabilità dei palazzi 
circostanti, costruiti su'un ter­
reno composto principalmen­
te di terra di riporto e di argil­
la. 

La delibera comunale per il 
rifacimento della rete fognan-
'te è da mesi ferma al Coreco. 
•E.non aiuta certo ad ««eie-
rar^l ' i tw^r^t fcq -'die?1 

Claudio Catania, capogruppo 
del Pel In XV-la crisi che da 
oltre un anno paralizza la Cir­
coscrizione. Il .terreqo qui in­
torno, intanto, continua a trai­
nare». 

•Proprio intorno a questa 

buca - spiega il segretario del­
la Conresercenti romana, 
Alessandro Rjem - si aprono 
gli unici negozi del quartiere 
Ma orma] la gente ci viene 
sempre meno, perché l'acces­
so è difficile » parcheggiare è 
diventato quasi impossibile 
C'è poi, il problema, gravissi­
mo, del carico e scarico mer­
ci Molti fornitori, ormali non 
consegnano più le merci ordi­
nate. CI tono commercianti 
che aspettano inutilmente i ri­
fornimenti da più di tei mesi. 
Ed è tacile immaginare quale 
danno rappresenti per b r i 
questo stato di cose». 
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Emergenza alloggi 

Fuga dal residence 
Case a Tor Bella Monaca 
libere a fine gennaio 
A fine gennaio i primi trasferimenti dallo Sporting 
Club a Tor Bella Monaca. Nella graduatoria per il 
diritto ai miniappartamenti sulla Casilina risultano 
avvantaggiati gli anziani soli e le coppie senza fi­
gli. Il Pei preme affinché il Comune acquisti, c o n I 
soldi risparmiati dall'affitto del residence, apparta­
menti d a assegnare agli sfrattati e pagabili c o n un 
mutuo. 

BM Forse le manifestazio­
ni, come dicono I più scettici, 
non servono a niente, ma in 
qualche caso possono ancora 
essere di aiuto. Dopo la prote­
sta che gli abitanti dello Spor­
ting Club hanno organizzato 
sotto l'assessorato alla casa 
per il diritto ad un alloggio de­
finitivo, l'altro ieri sono partite 
le lettere per 150 famiglie che 
potranno, dal 31 gennaio, en­
trare negli appartamenti di 
Tor Bella Monaca. Non e an­
cora lo sgombero definitivo, 
ma certamente un primo pas­
so, stimolato, dopo oltre un 
mete di trattative politiche, 
dalla protesta popolare. 

Il popolo dei residence è 
composto da circa 3500 per­
sone costrette a vivere In spazi 
tra i 20 e i 50 metri quadrati. 
Con E soldi che il Comune 
spende per ogni famiglia 
(due milioni e duecentomila 
lire al mese, circa 28 miliardi' 
tU'anno^ ti potrebbero paga­
re mutui per centinaia di ap­
partamenti e risolvere in buo­
na parte l'emergenza casa ' 
nella nostra città. «Dopo un 
mese e più di pressioni sul­
l'assessore Gerace - spiega 
Maurizio Elissandiini, consi­
gliere comunale del Pei - sla­
mo finalmente riusciti a strap­
pare l'impegno che i 285 al­
loggi di Tor Bella Monaca, li­
beri alla fine di gennaio, siano 

Inquinamento 

«Tutto bene 
l'acqua è 
purissima>> 
t a l «I romani possono sta-
re ••tranquilli, perché quelle' 
della capitale sono tra le mi­
gliori acque esistenti al mon-
'do*. Lo afferma il direttore ge­
nerale dell'Acca, Pierluigi 
Martini, dopo, le polemiche 
torte per la nuova deroga sta­
bilita dal ministero della Sani-
'à, in merito al contenuto di 
atrazina presente nelle acque 

Secondo Martini le acque 
romane sono al sicuro dell'in­
quinamento agricolo perche 
gli acquedotti si riforniscono 
in zone lontane dalla città. 
Zane dove I fertilizzanti colpe­
voli di inquinamento non so­
no usati. C'era stato il caso 
dell'acquedotto Vergine, ma 
l'Acca « corsa subito al ripari. 
Ha proibito l'uso'dei fertiliz­
zanti ed ha preparato un pia­
no di esproprio per tutta l'a­
rea, che sarà destinata a par 
c o pubblico. L'Acea ha' in 
cantiere, inoltre, la creazione, 
a Gtottarossa, di un grande la­
boratorio di-ricerca scienufica 
per la salute delle acque. 

BENVENUTI 
IN CASA CORI 

liti 

PRÒD yZIJtip NUOVA VARIETY 
"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" ia Repubblica 
Piazza S. Moria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

RNO AL 22 GENNAIO 
I GRANDI SPETTACOLI 
DI 

i di Base 
Collana^éiretta 

da Tujlio pè Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

mossi» 
IL O R S O 

Di 

ROMA-VIA trauma 
ummnuì 

NE TEL S M ' W S W t t l 

STREPITOSO SUCCESSO 
O A U W S F E T M C O U 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ, 
ORE 21.15 

GIOVEDÌ. VENERO! a SABATO 
2 5PETT.: ORE 16.15 E 21,15 

GIORNI FESTIVI 
2 SPETT.: ORE 15.00 E 18.30 
UlNEOl (rwtreiflwj RIPOSO 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE _ 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

DITTA M^lMmilfo „ 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 1 0 8 / d - TEL. 38 .65 .08 

VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL. 31.99.16 

P E T I Z I O N E P O P O L A R E 
P E R I L R I C O N O S C I M E N T O 
D E L L O S T A T O P A L E S T I N E S E 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 
Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. Ut decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Orni, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

/ moduli per h raccolta delle adesioni e il materiale propagandi­
stico si trovano in Federazione (compagna Antonella Cuaizo) 

assegnati, secondo una gra­
duatoria, al "parcheggiati" 
dello Sporting Club». La gra­
duatoria proposta dal Pel al­
l'assessore prevede un pun- A 
leggio basato tull'antlanU di 
permanenza nel residence,, 
(alcuni ci vivono da oltre die­
ci anni) e sulla composizione 
del nucleo familiare. Avvan­
taggiate in questa prima fate, 
saranno le pertone anziane 
sole e le coppie. «GII apparta-
menti di Tor Bella Monaca -
prosegue Elissandrlnl - tono 
inlatti di piccole dimensioni, , 
massimo 45 metri quadrati, 
Sono quelli hsdaH da giovani 
coppie che nel frattempo han­
no avuto figli. Noi, comunque, * 
continueremo a chiedere al 
Comune l'acquisto di Immobi­
li da assegnare etcluslvarnen- . 
le agli abitanti del residence». 

Proprio a gennaio scadrà il 
bando di concono indetto dal 
Campidoglio per 130 miliardi j 
da investire in epparternend, 
Gerace ha già Informalo che 
le nuove richieste tono J500, 
mentre fra quattro meaL quan­
d o scadrà la proroga d e g l i , 
sfratti concessa dal governo, . 
saranno 12.000 le famìglie che ' 
cercheranno l'aiuto del Co­
mune per una sistemazione . 
definitiva. E II Comune, con ' 
ogni probabili!», sarà costretto 
a ricorrere nuovamente al re­
sidence sull'Aurelia. 

Inchiesta 
Wc cittadini 
pochi 
e guasti 
g a l Bagni e telefoni negli 
esercizi pubblici a Roma t o f o » 
una merce rara, Secondo 
un'indagine condotti dalla UU„ 
su 500 locali' compresi tra 
piazza Venezia e piazza del 
Popolo, 360 sono privi dl'ba-
gno, 45 dichiarano che e gua­
sto e solamente 9$ hanno il 
wc funzionante. Ma del 95 
funzionanti, 30 sono In condi­
zioni scandalose, 36 risultano 
appena decenti e 29 In ottime 
condizioni, ma tutu dilhcH-;, 
mente utilizzabili da pertone 
anziane o con gravi handicap 
motori. 

La situazione dei telefoni 
non e mlglionvlnfatu, tempra 
sui 500 pubblici esercizi visita­
ti dagli incaricati dell'indagi­
ne. 321 s o m risultati privi di 
.telefono pubblico e 179 di­
spongono di 278 apparecchi, 
Di questi, 56 tono stati ristori-* 
Irati guasti e dei 222 funzio­
nanti solo 22 sono collocati in » 
modo da essere accessibili ad ' 
un invalido, a persona anzia­
na o ad un bambino, mentre 
degli apparecchi sparsi per la 
strada solo il 50% a c c a " ' 
ai portatori di handicap. 

PAHLAIIEUTME 
sDEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché panai chi 
la politici non davi 

servir» ad 
arricchirai. 

. S a che democrazia, 
liberta, p r o g n a t o 
tono tr i parai* 

-': non gratis: 
lotterà cotta fatica, 
pazienza, danaro, 

Se quella tre pirote 
premono «neh* i M 

soTwsam 

16 l'Unità 

Sabato 
7 gennaio 1989 
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